
Roma, 16 ottobre 2020 

Al Capo del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco 
Ing. Fabio Dattilo 

Al Direttore Centrale per le Risorse Finanziarie
 Dott. Fabio Italia 

e p.c. Al Dirigente responsabile dell’Ufficio Relazioni Sindacali 
Dott.ssa Silvana Lanza Bucceri 

Oggetto: Interpello n. 956-388/2019 Articolo 11, Comma 1, lett. a) legge del 27 luglio 2000,
n.21  Indennità  percepita  dal  personale  sommozzatore  dei  Vigili  del  Fuoco  –  Articolo  51,
comma 6, TUIR 

A seguito di specifico interpello all’Agenzia delle Entrate promosso dalla Direzione Centrale
per  le  Risorse  Finanziarie  è  stato  accordato,  a  far  data  dal  01/01/2018,  anche  agli  specialisti
sommozzatori, il favorevole regime fiscale previsto dall’art. 51, comma 6, del D.P.R. n 917/1986
per le indennità di navigazione e di volo.

In realtà, ad una più attenta lettura, la risposta dell’Agenzia delle Entrate deve interpretarsi
nel senso che la norma di cui sopra deve essere applicata non a seguito della novellata disciplina di
cui  al  decreto  legislativo  127/2018 ma in ragione delle  finalità,  in  parte  retributive  ed in  parte
risarcitorie,  perseguite,  sin  dall’origine,  dall’indennità  di  rischio  di  cui  all’art.  3  del  D.P.R.
146/1975. 

La stessa Agenzia delle Entrate, inoltre, rileva che l’indennità di rischio è corrisposta agli
operatori subacquei non in ragione dello status di dipendente, ma in relazione all’effettiva attività
lavorativa svolta e, pertanto, rientra nell’ambito di applicazione del regime di favore previsto dal
citato articolo 51, comma 6, del TUIR. 

L’Agenzia delle Entrate, infine, precisa che la trasformazione dell’indennità da giornaliera a
mensile (articolo 104, comma 2, del D.P.R. 269/1987) nulla modifica nel trattamento fiscale  di
favore spettante all’indennità di rischio percepita dagli operatori subacquei.

Per i motivi sopra esposti, riteniamo vi siano le condizioni di legge per le quali gli specialisti
sommozzatori  possano  legittimamente  richiedere,  ai  sensi  degli  articoli  37  e  38  del  D.P.R.
600/1973,  il  rimborso  delle  maggiori  ritenute  subite  e/o  maggiori  imposte  versate  per  gli  anni
d’imposta 2017 e parte del 2016, annualità per le quali risultano non ancora decaduti i termini per la
presentazione dell’istanza.

A tal fine si richiedono, nei tempi strettamente necessari, i conteggi delle trattenute Irpef
impropriamente  subite  da  tutti  i  dipendenti  specialisti  sommozzatori  interessati  in  tempi  utili  a
poterne produrre specifica istanza di rimborso agli Uffici dell’Agenzia delle Entrate, in base alla
residenza territoriale, anche per i periodi sopra menzionati.
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Tenuto  conto  che  l’istanza  di  rimborso  di  imposte  versate  può  essere  presentata
all’Amministrazione finanziaria entro 48 mesi dalla data del versamento delle trattenute Irpef ma
che  la  Direzione  Centrale  delle  Risorse  Finanziarie  Ufficio  II  –  Ordinamenti  Retributivi  del
Personale ci ha comunicato con specifica nota un possibile recupero delle imposte pregresse solo
sino al gennaio 2018, limitando di fatto l’azione di recupero delle stesse da parte degli specialisti
sommozzatori, si richiede una sollecita risposta preannunciando sin d’ora che ogni ulteriore inutile
ritardo,  sarà attribuito  ad una precisa  responsabilità  di  Codesta  Amministrazione,  con eventuali
azioni di rivalsa nessuna esclusa, in quanto ritenuto ulteriormente lesivo dei diritti  del personale
interessato.

Con  l’occasione,  sempre  in  tema  di  specialisti,  si  invita  alla  prosecuzione  dell’incontro
svoltosi  ad  Agosto  c.a.,  per  la  contrattazione  delle  risorse  specialisti,  Accordo  integrativo
concernente la distribuzione al personale non direttivo e non dirigente e direttivo del C.N.VV.F. che
espleta  funzioni  specialistiche  (aeronaviganti,  piloti  e  specialisti  di  volo)  delle  risorse  di  cui
all'articolo 15, comma 5, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177 ed all'articolo 10, comma 5,
del decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, sul quale ci si era ripromessi di rincontrarsi nello
stesso mese ma che a tutt’oggi è rimasto inconcluso.

Certi  di  un cortese e  sollecito  riscontro l’occasione ci  è gradita  per  porgere i  nostri  più
cordiali saluti.

            Coordinamento Naziona Fp Cgil VVF                                  Il Coordinatore Nazionale 
                       Settore Sommozzatori                                                           FP CGIL VVF
                            Gianni Nigro                                                                 Mauro Giulianella

                           

FEDERAZIONE LAVORATORI FUNZIONE PUBBLICA CGIL
VIA LEOPOLDO SERRA, 31 - 00153 ROMA

 Tel. +39 06 58544 302/303  coordinamentovvf@fpcgil.it

Coordinamento Nazionale
Vigili del Fuoco


